
SANT'ÓSCAR ARNULFO ROMERO, vescovo martire
Nel tardo pomeriggio del 24 marzo 1980, Óscar Arnulfo Romero, arcivescovo di 
San Salvador (El Salvador C.A.), fu assassinato mentre celebrava l’eucaristia. Era nato 
a Ciudad Barrios, il 15 agosto 1917, nella parte orientale e più arretrata del paese e 
ordinato sacerdote a Roma, il 4 aprile 1942. Giunto al momento dell’offertorio, 
invece del pane e del vino offrì la sua stessa vita, cadendo sull’altare: sacerdote e vittima 
allo stesso tempo, come Gesù. Come lui ucciso perché aveva cercato la giustizia del 
Regno, mettendosi dalla parte degli impoveriti e reclamando i loro diritti. Per essersi 
fatto voce di chi non aveva voce. Per lunghi anni assecondò l’operato dei poteri 
economici e politici che sottomettevano la popolazione ad ogni sorte di ingiustizia e di 
violenza. Poi però, «inciampando nella miseria in cui viveva la sua gente», sono parole 
sue, ebbe una repentina «evoluzione dovuta alla gravità delle circostanze, che mi 
portarono ad intraprendere una pastorale più forte, in difesa dei diritti della Chiesa e 
dell’uomo». Incompreso da non pochi confratelli, sempre più odiato da chi faceva 
affari con la morte, “troppo” amato dai piccoli e dai poveri, Romero condivise fino in 
fondo il destino del suo popolo.
Di fatto, non sarebbe mai diventato profeta e martire se non gli fosse toccato d’essere 
pastore di un popolo che lo era già da tempo. Appena il giorno prima, rivolgendosi ai 
militari, aveva lanciato l’appello più drammatico, nella storia della chiesa, all’obiezione 
di coscienza. In nome della fede cristiana e della fraternità universale.

COLLETTA
O Dio, padre della misericordia e della pace, che hai dato al santo vescovo dei poveri 
Oscar Arnulfo Romero la forza della testimonianza fino al martirio,  fa che poniamo 
la tua Parola al primo posto e aiutaci a coglierne la radicalità, assumendo la giustizia e la 
nonviolenza come criterio del nostro impegno di vita.
Donaci il coraggio della profezia per costruire, con gli scartati e gli oppressi, cieli nuovi 
e terre nuove.

La memoria di Sant' Óscar Arnulfo Romero, pur essendo stata iscritta nell'Albo dei Santi il 
14 ottobre 2018 non ha trovato spazio nel nuovo Messale Romano in lingua italiana. Un 
gruppo di presbiteri che da anni frequentano El Salvador e che si sono sforzati in questi 
anni di accompagnare il cammino di quella chiesa locale, delle sue comunità e del suo 
popolo, ha ritenuto di venire incontro al popolo di Dio proponendo alcuni testi per l'uso 
liturgico per favorire la preghiera e la memoria di questo vescovo martire.

SULLE OFFERTE

Per il nostro Signore Gesù Cristo tuo Figlio che è Dio e vive e regna con te, nell'unità 
dello Spirito Santo per tutti i secoli dei secoli.

Per Cristo nostro Signore. 

O Padre che ci hai nutriti con il corpo e il sangue del tuo Figlio, Agnello immolato per 
la vita del mondo, fa che anche noi, sull'esempio del vescovo martire Oscar Arnulfo 
Romero, diventiamo annunciatori credibili del tuo Vangelo di liberazione, umili 
artigiani della giustizia e della pace.

DOPO LA COMUNIONE

Accogli o Signore i doni che ti presentiamo e fa che come il santo martire Romero 
versò il suo sangue mentre offriva il pane e il vino della nuova Alleanza, anche noi 
possiamo donare la nostra vita come seme di un popolo che risorge.

Per Cristo nostro Signore.
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24 Marzo



Ha speso la sua vita lottando 

a seguirlo sulla sua strada, 

fino a donarsi come chicco di grano

un segno di speranza e un dono di amicizia.

dire il nostro grazie 

ha riconosciuto il suo volto nei torturati e maltrattati,

Abbiamo riconosciuto il tuo volto di tenerezza 

che si china sui suoi figli

PREFAZIO

quando Gesù è passato in mezzo a noi

in ogni situazione gioiosa o triste 
dei nostri giorni.

di padre e madre 

facendo del bene, accogliendo i poveri
condividendo la tavola con gli oppressi e gli esclusi

E’ veramente bello, dà senso alla nostra vita

a Te Dio sorgente della vita e dell’amore 

ed ha annunciato il tuo regno 
amando i suoi sino alla fine.

si è lasciato convertire dai poveri incontrati

Il tuo servo Óscar Romero ha accolto la chiamata di Gesù 

ed ha aperto cammini di liberazione e di speranza
divenuto vescovo fatto popolo.

per la giustizia e per la pace
con la forza inerme dell’amore

perduto nella terra.

Nei tuoi santi Signore ci doni 

Fa' che le nostre voci si uniscano al loro canto nella tua lode.

oppure Is 61,1-9 mi ha mandato… a fasciare le piaghe dei cuori spezzati   

Vangelo: Gv 12,20-28  se il chicco di grano , caduto in terra, non muore, rimane solo…

oppure Lc 22,24-27 io sto in mezzo a voi come colui che serve

Prima lettura: Es 2,23-3,12 Dio ascoltò il loro lamento. Dio si ricordò della sua alleanza… Fa’ 
uscire dall’Egitto il mio popolo

oppure Lc 6,20-31 Beati voi poveri, perché vostro è il regno di Dio

Salmo: Sal 126 chi semina nelle lacrime, mieterà nella gioia 

Testi consigliati per la Liturgia della Parola

(è il brano che Oscar Romero commentò nell’ultima omelia prima di essere ucciso)

Oppure Sal 85 giustizia camminerà davanti a lui, i suoi passi tracceranno il cammino   


